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oggi nel suo. paese di Biella si inaugura 
un monumento. Non potendo essere 
presenti a quel doveroso atto verso 
l'illustre uomo di Stato, vogliamo ‘es- 
serci col cuore e colla memoria dei be- 
neficii da lui apportati all'Italia non 
solo, ma anche a questa estrema re- 
gione di essa, dove fu Commissario 
regio nel 1866. 

Egli, industriale, ingegnere, colto 
nella letteratura classica, scienziato na- 
turalista prima di essere Deputato e_ 
Ministro, era dotato di una distintis- 
sima intelligenza ed uomo. pratico ad 
on tempo, come lo furono altri di quel 
Piemonte, che ebbe il vanto di dare 
all'Italia quell'impulso e quella guida. 
che la fece un'altra volta una come 
Stato. 

Operosissimo ‘e nemico di ogni. per- 
ditempo, pure pensando alle molte cuse 
da farsi, usava occuparsi di una alla 
volta per venire a capo di quella e 
cercava anche per essa la cooperazione 
delle persone cui'stimava più atte a 
ciò, Così, come fu il -caso della nostra 
Provincia, lasciava sempre ‘molte trac 
cie utili della sua ‘Anche breve presenza. 
Egli fece, che Udine avesse l'istruzione 
tecnica e femminile, Ja cassa di rispar- 
mio, la banca, la società operaia di 
mutuo :soccorso e/d’istruzione e si ado- 
però molto” per assecondare’ altre vpere 
cui il Friuli ebbe dappoi, come la fer- 
rovia pontebbana ed.il canale del Le- 
dra-Tagliamento per l'irrigazione, Quello 
cui egliicértava e-voleva era .di aiu- 
tare 1° 
dare loto le attitudini per provvedere 
a sè stesse e giovare alla grande Pa- 
tina, Era insomma figlio dell’ intelli- 
gente lavoro, vttima. eredità del suo 
Piemonte, e come. tale, indovinando le 
qualità della nostra stirpe friulana, 
chiamò il Friuli Piémonte Omentale. 

Chi lo accostò anche per poco ed 
ebbe il vantaggio di collaborare in 
qualcosa con lui, non -lo ‘potè mai di: 
menticare e lo ebbe sempre per amico. 

Auguriamo all'Italia dell'avvenire 
molti uomini simili a Quintino Sella, 
che sappiano fare .tanto per il loro 
Paese: Il Friuli non lo .dimenticherà ' 
mai, ed oggi,'xx settembre, decimonono 
anniversario della nostra entrata a 
Roma, a condurci nella quale egli ebbe |. 
il maggiore merito, ricordiamo questo 





fare di Roma un centro alle scienze, 
perchè in esse si manifesta il valore di - 
un Popolo, che voglia darsi un alto, 
posto nel mondo civile. 

Auguriamo anche alla sua .famiglia,,; 
nella quale si è mescolato pure il san- 
gue friulano, di darò altri ‘ché sappiano 
seguire ‘le, pedatè di Quintino” Sella. 
P. V. 


Li 


Il XX settembre 





"dl 


in Roma, merita di certo che si :ce- 
lebri o, 






utili cose che si sono fatte ‘nell'annata 

nei singoli paesi e'.che.si.stabilisse an-. 
‘che il da farsi nell'annata. in cui si 

80tra, ; 

L'Italia nuova a-Roma, e noi l'ab- 

‘biimo pensato la ;prima svolta: che ian. : 
‘ilavamo in -quella città; che accolse in’ 
sè e propagò' la civiltà del ‘inondo ‘an- 

tico, se non diventa ‘molto grande, 

deve apparire.:molto piccola. Se questo 

mai'resser: dovesse, sarebbe: quasi meglio 

Ùl non “esservi “aridati. Ta nostra’ gio- 





À' delle popolazioni e dî |. 


fatto per dire come egli pensò pure a:l-vemporalisti.:contro' i:cristiani @ci pre- 


, Figlio, dell'uomo predicava ai sudi di 
..scepoli, non, senza però .dare delle fru- 
“state ‘a: coloro, che iavevano ‘fatto iun 


‘volta ricorso intlarnoa Pilato contro 
l’Italia, vergognandosi anche di sè stessi, 


giorno in cui si coronò !' unità d'Italia |. 


+ Un'altra Esposizione «univ 


«York nul:1892.:in' occasione. del. quarto 


- I-wini Ataliani. a «Berlino 


ventù deve ‘crescere con quésto pen- 
siero in mente di fare la sua parte, 
perchè. la ‘nuova Italia, a cui demmo 
Roma per:.centro, sia . degna di» un 
tanto 1nome, sE 
Apprendiamo soprattutto quel carat- | 
tere di'serietà che -ebbe quella stirpe 
latina, la quale ‘trovò in sè medesima 
la virtù di assimilarsi tutto .il mondo - 
antico dove passo passo si erano por- 
tate le sue legioni, e dove lasciò  sem- 
pre qualche monumento di sè. Anche 
il mostro Friuli, dove si accasarono 
tanti venutivi da Ruma, ebbe nelle ‘sue 
‘città romane ‘dei ‘grandiosi motiumenti. 
Se di essi i barbari non ci' lasciarono 
che. le rovine, non poterono toglierei 
però la memoria educatrige ad opere 
generose. Ora ogni italiano deva cer- 
care di -poter dire collo stesso tono 
degli antichi-nostri: Civis romanus sum. 
P, V. 





GLI ULTIMI SFORZI 


AI Vaticano, topo i primi tentativi 
di sollevare i femporatisti della ‘Ger- 
mania .e del Belgio, :si dice, che si 
«voglia continuare l'agitazione di coresti 
eretici in odio dell’ Itala anche in 
Francia, in ‘Austria, in''’Ispagna’ ed in 
tutto il globo terracqueo? Sono tenta. 
tivi, che' potrebbero. star bene nella 
luna, che si dice essere un corpo senza 
vita,, oppure nella tomba. del Duomo di 
Venzone, dove l’Aypha'dell' amico Pari 
sta ‘fabbricando ‘le mummie; che va) 
gono bene quiellé .dell''Egitto di ‘celebre 
memoria.» è 

Si dice, che dopo ottenute le proteste 
poliglotte, si vogliano riunire tutti co- 
desti  rinegntori. di Cristo, che non 
volle per sè il regno di «questo: mondo 
e che pianse sulle profetizzate ro- 
vine di Gerusalemme, è si voglia ila 
riunione . di tutti costoro, ..per farne 
una Babele contro lo spirilualismo e 
la Religione che ‘ha per base l'amore 
del Prossimo. Sarà di certo una vera 
confusione delle lingue, dalla. ‘quale 
:però usciranno delle. nuove ispirazioni 
per il ringiovanimento della Chiesa cri- 
stiana secondo i principii deposti nel 
Vangelo. 

Non avendo i Popoli ‘capito nulla del 
confuso linguaggio della framassoneria 
geshitica, sarà ‘così finita’ ‘codesta lotta 
della. materia contro lo spirito, dei 


pareremo a cominciare il’ nuovo * secolo 
collo spirito di quella carità cui il 


mercato del Tempio di Dio. 
Noi. siamo:alla: vigilia.«di : quel: tempo, 
giacchè i’ Farisei, dopo- avere questa 


si ritireranno nella solitudine. del deserto. 
Noi .avremo allora finalmente .la pace 
colla fratellanza degli-uomini messa in 
pratica dai veri ‘Cristiani. 
rete a i 


ersale 





pra ia; 

Mentre gi sta preparando la Mostra 
Universale ;di.4Parigi del -1889, è già 
‘in-vista un’altra che si.terrà a.Nuova 


centenario della scoperta dell'America. ‘ 








La' Riforma dicei*-«H ‘giorno 11‘corr, 
fui-sottoscritto: a: Berlino. un- contratto 
colla Dittà»Daubé: iper .l'impianto, in 
quella città, d'un ‘deposito di ‘ivini ita- 
liani, che- dovrà»fanz:onare “entro -40 
giorni dallavidata abzidetta, » ! 


Ma 





I DISASTRI IN' MARE, 


Dall’ importantissimo ‘rapporto del: di- 
rettore generale della marina »mercan- 
tile testè pubblicato, ricaviamo queste 
interessanti notizie sui ‘disastri im mare 
avvenuti negli ultimi ‘tempi, tanto :più 
opportune ora che la-pubblica ‘opinione 


è veramente commossa pet la :perilita - 


del Sud America, ‘come -lo fu: pochi 
giorni or sons per l’ investimento:'-dél 
Matleo Bruzzo. e 

L'Italia è fra i paesi meno bersagliati 
da' questa ‘specie di: sventure, 

Durante il ‘1887: noi non» gontammo 
fortunatamente che un solo naufragio, 
ed una sola avaria ai piroscafi di ban- 
diera nazionale, mentre invece per i 
legni-.inelesi a.:vapore :si. registrarono 
129 naufragi e 1466 avarie nel corso 
del 1887 (*). . 


Le nostre navi a vela:dànno un’ alta 
media di naufragi.: ma per-le avarie i 
velieri italiani sono | fra i ‘meno. sfor- 
tunati, io 

Avvennero ‘nello.scorso anno 
nistri nelle acque territoriali: 
ma non più .di 15«furono di:unal!igraye 







9 si- 


entità. : 


ì Sui 
Ai bastimenti nazionali! toccarono 





fuori del regno 103'simstri 22idi que-.: 


sti disastri. erano di maggiore impor- 
tanza, ‘e causarono perdite non lievi. 
Si perderono, insieme all’equipaggio, 
i brigantini. Batlislina, Giuseppina Ac- 
came, Francesco \Pégli;;andò in fran- 
tumi il brigantino. Calerina, del. com- 
partimento di Ganova,: sulle sabbie di 
Nask, e peri tutto il’ equipaggio. Golò ja 
fondo ‘il- brigantino: Rosazio presso ‘Va- 
lenza, ma l'equipaggio fu: salvato. dal 


piroscafo Calubria. Scomparve nell O. . 


ceano il Franceschino S,,:del compar- 
timento genovese. :Naufragò il Buon 
Padre, carico di petroktò, nel mar Nero; 
naufragò lo scorso anno-anche'la. Nuova 
Verità, salvandosi il solo capitano. 
Scomparve, con tutto ‘l'equipaggio, 
la nave goletta Santa: Fermina, par- 
tita' da*Civitavéechia pef la Spagna con 
un carico di legname. "i 
Nel viaggio per l'America si dovè 
abbandonare il brigantino a palo Papà 
‘Giacinto; e l'equipaggio’ fu ‘raccolto 
dalla vave norvegese. .Ru/h, che.genero- 
samente rinunciò a qualsiasi indennità 
per il passaggio dei naufraghi. Andòrin 
frantumi la nave San Giuseppe. e pe- 
rirono alcuni uomini dell'equipaggio. 
Ne accadde una molto singolare ‘al 
Saulle, che portava alla Guinea-materie 
infammabili, fra cui una certa quan- 
tità di dinamite. A circa'35 miglia dal 
capo Formentar (Spagna), si swilluppò 
un incendio a bordo. Essendo riuseiti 
inutili tutti gli sforzi per spegnere il 
fuoco, l’ equipaggio, temendo che da un 
momento all’altro scoppiassée la dida- 
mite, abbandonò il bastimento che 
si sommerse. Il capitano di un bark 
spagnuolo accolse generosamente i no- 
stri marinai, li colmò delle ;pià. gentili 


attenzioni, e non volle alcun compenso. . 


Si incendiò l'anno scorso, in viaggio 
per il Plata, anche il brigahtino nazio- 
nale East Lomond, con carico di car- 


‘ bone. A_ stento ‘si saltò l’ equipaggio.. 
| Colò a picco il Felice! Queirolo, ‘sulle 
coste oriental; d’ Inghilterra, * presso le. 


isole Scilly. Tutto l'equipaggio ‘fu sal- 
vato e raccolto con fraterna premura 
dal basfimignito inglese ale ‘Krbsby.i 

Si duvè abbandonare -nell' Où È 
legno LavarelloSuocero ; eil 
paggio fu raccolto da un’ brigantino 











dei compartimèiito “di Napoli, che for-, 


tunatamente passava per: quei 
‘Venné salvato ‘dai matin 
«dell’Aricund 1 personale del | 
Massa. Naufragò in: Algeria il picci 
legno Fortuna 0.; ma' il personale fu 
salvo. ‘Îa'altro legno: 
sulle ‘coste di Algeria # 
capitano. ” 
Dal capitano del legrio inglese Cusid 
fu salvato l'equipaggio del nostro ba- 















‘vi ‘perì il solo 


stimento Pietro Maranax<per quindici. 


giorni i nostri marinai 
bordo del bastimento 
colla più espansiva co 

Un altro generoso sal 
guito ‘dal personale ‘dell 
Peconin;-con grave suo fischio! 


da 









la, marina ine 
pre di. 





talia, ; 





i 
barare dall’:imminente naufragio i ma- 
rinai del Vincenzo Perrotta, -abbando- 
nato nell' Oceano. iti 





Memorabile è pure .il 
‘perato-da due pescatori «spagnuoh -del’ 
brigantino goletta Sum Luigi,:con bat- 
diera: italiana.: Il 2 dicembre :1887, s0- 
praffatto da violentissima: tempesta;:quel 
legno nazionale. naufragava.:sulla spiag- 
gia Nord di ‘Capo. Palos (Spagna); Un 
colpo dî mare, che' spazzò il- ponte, portò 
via il capitano e -tré marinai. Due.pe- 








‘ scatori del luogo; Francesco-Malero Baia 
e suo figlio Antonio si slaneiarono; my. 
niti di funi, in soccorso dei naufraghi ; 
ma il solo capitano potè essere rag- 
giuntoi.Perirono gli altri.: tre "marinai 
italiani, e i due valorosi pescatori spà- 
gnuoli, non perdendosi..d'animo, corsero 
a salvare gli altri quattro: marinai ni- 
masti a bordo del San Luigi. Chiesero 
l'aiuto di altri due compagni, e, insieme 
a questi, poterono trarre ‘in salvo i no- 


e contusi, Amorevoli cure furono pro- 
digate ai quattro marinai italiani dai 
loro stessi salvatori e dalle guardie do- 
ganali di quelle località. 

Di 15 soccorsi importanti prestati 
l'anno scorso dai marinai d'Italia fu 
_.data partecipazione al ministero, ‘della. 
marina, 





"fa. cadere: le querele contro..il:giornalé ? 





La Gazzetta dell'Emilia di Bologna 
il 7 ‘corr. pubblicava : un. articolo sul- 
l’amministrazione di. quei ...Magazzino 
cooperativo ‘alimentare dipendente dalla 
Società operaia, ed ll Consiglio di. detta 
Società sporgeva. per ‘tale articolo que- 
rela contro la Gassetta. 

Pochi giorui .dopo; . il: gerente. re- 
sponsabile di essa Gazzetta; Costantino 
Barbieri, veniva a morire; e, a.:parere 
‘di ‘autorevoli giureconsulti, veniva la 
mancare, con Ja morte di lui, .la ‘base 
legale alla querela data . dalla Società 
operaia. . 

in conseguenza di che il Consiglio ‘di 
detta Società”rvolge ora pubblica. pre- 
ghiera alla Gazzetta stessa «di. pub- 
« blicare dt ‘nuovo l'articolo! ritenuto 
« diffamatore, affinchè l’azione. giudi- 
« ziale abbia seguito, ». i 





Il comandante de Amezaga 








Il Secolo XTX.di Genova. dice che il 
comaudante Carlo De Amezaga, ultimati 
i suoi studi intorno all'indirizzo 1.eco: 
nomico militare da darsi alla Velocese 
ne è separato per riprendere la .sua ili. 
berià. di azione in. armonia colle. pub- 
bliche dichiarazioni da lui fatte, 

Si sa .che il De Amezaga abbando- 
«nando il servizio aveva sollevato.il.con- 
cetto di fare della marina mercantile il 
futuro vivaîo dell'armata . come perso- 
nale; e ‘ua ‘potente ausiliario come ma- 
teriale utilizzabile della. guerra navale, 

Il memoriale .diretto dalla . Veloce! al 
Ministero della marina, segnò i confini 
dell’opera utile. del De Amezaga, . 

La convenzione. passata tra }o stesso 
Ministero»e la Società-portò assua.volta 





neto, naufragò | 


: sedeva: in..Austria, in:Stiria e.in' Boemia 


ass l'Olmttz:e condusse “potente. 
o] Magenta re ‘Solferino, 


l'impronta di. ciò che .il De :Amezaga. 
aveva potuto, ottenere. dalle parti. nélla 
questione del..naviglio: ausiliario «°° 





ne 


«+ PER LA /STORIA 








:Il principe -Adolfo...Schwarzenberg, il 
: capo, della famiglia di «questo nome, 
mori. a 89 anni ‘nel. suo. castello» di 
Frauenberg..Egli. era nipote - del. celebra 


principe di Schwarzenberg, l'avversario. 


di Napuleone-.I e «figho. maggiore del 
principe Giuseppe .e «della cèlebre iprin- 





cipessa: Paolina, la; quale; -coma-è noto, 





mori vittima dell'incendio che «scoppi 
nella. sala del ballo-dato.da::suo cognato, 


| ambasciatore a Parigi, in occasione del 


matrimonio di. Napoleone I coll’arcidu 
«chessa Maria Luigia, ni 

Il principe Adolfo succedette .a suo 
padre nel. 1833 e. divenne. il:capo dei 
grandi dominii che la;sua.famiglia, po: 


eiche avevano una superficie - totale. di°. 
più di 40: leghe quadrate, a) 
v-Il- «principe ‘Adolfo. era.:-fratelio del, 


-:defunto cardinale, arcivescovo di--Praga 


e del ministro austriaco, -che si.lasciò 
9ì sabilmente.igiuocare dalla : 


tilupero a; 





E. 


salvataggio, 0-0] 


P- |..chiati.e tutto affronteranno 


stri connazionali, affranti dalle fatiche 


LA MORTE DEL GERENTE . | 


iBrussia a ; 













Inserzioni nsîla, verza. pagins: : 
cati” 15 per Mittoa/ApGunzi ini ..° 
ina cent, 10 per ogui 
lines 0 spazio di Mines, Per 
sniemzioni "previ da conve 
“0 Lettere nos alfraienio olim; > 
ricevono "nd ai rastiinivcon nia= 
noneritti, > E le 
11 giornale:-si venderalit Edicoli 
dai Tabagezi..in piazza i 
Merecatoveechio ed .in Via 
Manit: 0 




















































































































I NOSTRI AL 


In questi, giorni i arquegtri 
» coraggioso, ladipendente non 
più, perchè sono divenuti, quotidia! 
.} = 1 governo apssriaco, 80 
sta voce gagliarda,, spera , f 
| per sempre.; sono sforzi inutil 
| pendente è in mano. di- un, Coi 
patriotti, i quali sono a, {ut 


ni, 








pei 


dell’italianità nostra. i 
» Uno dei .più ispirati artjeoli 
dipendente,. fra .i più recenti 
v| è stato quello, pei .« Crimini 
.| maestà. » i 

. L'Indipendente scrive: 

« Chi a fine d'anno vogliai, gettare 
uno sguardo “sulle tabelle statistiche del. 
.| nostro tribunale ;-provinciale,.. deve;; re- 

stare ben meravigliato lel...numero.re- .. 
«lativamente. grosso :di sentenze: emanate 
Lil per erimine. di offesa. alla «mì 
«+ vrana. E deve chiedersi :..1m. roprio 
«vero che. la opposizione: politica . trovi 
tanto spesso, a Trieste, forme,così crude 
e volgari; è proprio vero che. tantà |, 
gente vi sia, che sfida | ri della. ! 
legge per lanciare gio © 
di alGuna causa é ci nd 
della feputazione 4 
vupté contumelie. col 
| lità estranea alle Îottè di 
‘ parti politiche?» Lo 
«Bisogna ricordare. quello che, 
volte su dieci, dinnauzi ;alla nostr: 
torità, giudiziaria, ,é., un,, pro 
offesa alla maest 
Innanzi tutto, con 
‘della lettera del cod 
ci 






















































































K ‘preta; 
menticando che .'imperatori 
xda che. fare col. governò 6 c‘ 
smo amministrativo dello Stat 
tiene rivolta. alla sua persona; 
d'esempio, l’allusione 
funzionario pubblico e ‘« chi i 
Così in altre frasi,. proferite ‘ auche. i 
istato di ‘ebbrietà, ‘ché in nessi 
itenersi. ‘allusive ‘all 


SI 
U 
Ù Or 








..| Bistenza, dei fatti incrimins 
| deposizione di, un ‘agente; d 
per, quanto. contraddetta da d 
i inecceppibili .testimonianze;, 
quei..che è peggio, il: malanimo 
qualsiasi farabutto . desidero . 
« vendetta.jn.un nemico | Più che. alla . > 
« vendetta (politica, il sistema «apre, libero 
il varco. alla vendetta priyat. sui 
agli auspici della Jegge,..calel 
. saturnali. iù : 
Un. servitore. liceriziato, un agente 
+ infedele: denunciato,.;uu..vagabondo.a cui 
si è rifiutata: l'elemosina, sono. così 
arbitri. dellalibertà ‘personale .dei; - 
dini,ihanno- a» loro «disposizioni ; lersa 
zioni penali per sfogo.dei :loro astii; pi 
soddisfazione dei loro turpi. 
Tutto ‘ciò è :semplicemen 
* tiitte- ciò ‘presuppone: un precondetio' 
‘| stilè dell'autorità grudiziavia contro 
classe ‘di ‘cittadini; «un desiderio» 
[presso di' colpire*pur-che'sia, d 
in qualunque occasione sotto 
‘pretesto, di 
Tutto ciò deve ‘finire ‘non’ 
rispetto. agli onesti, ma ‘in oi 
genia svergognata Hi: malfat 
, samente accusando dltrùi di c P 
liticiaspirano —'e ci’ riescono" talora 
— a liberare sò 'stessì dalle 
. penali per reati comuuì! ‘ 


















































La morte d’ 


i 


Jazzaro, “Isidor,  *’ 

Era, alsaziano, 

. Al suo posto al 

One, ni 
sua 


* A Parigi è morto Lazzaro 
gran rabbibo di Francia, Era. 
e doveva la. ni 
l’imperatore Ni 
nel 1866, Era. per la» 
«pel suo grado la più alia 
fatto.» di sdiscipline mosaiche: 
diche. Gli saranno; fatti, 
ol'intervento delle. auto 
- altari, essendo egli com 
Legion. 















alma 
funerali, con 


























* ‘Ta crcina quaresimale degli abissini 


(Dal Bollett, della Società Geografica) ’ 





Dl dott. Vincenzo. Barbini ci comu- 


5 nica gentilmente .una lettera del dott. ; 


Traversi, scritta in data di Antoto, 4 
maggio p. p., nella quale il brioso viag- 
giatore così descrive il digiuno quare- 
- simale .ed i ‘banchetti pasquali degli 
abissini: 

« Da due giorni sono ritornato qua 

. per fare la Pasqua.in casa mia e farla 
fare anche ai miei servi, pei quali cade 
nello. stessu giorno. che. per- noi, in 

quest'anno; © pure 

A * «La Fassiga, cioè la Pasqua, è anche 

$i. jper.gli abissini una gran festa; ma non 

° «© “nel senso mistico come la consideriamo 

noi; sibbene "pefchè con questo. giorno 
finisce il gran digiuno di 'due mesi, e 
gli stomachi possono riempirsi di drundò 

{carne ‘ceruda) a piacimento. 

« Noî ‘da ‘buoni ‘cristiani, non ab- 
biamo rispettato il precetto ‘dell’Abuna, 
che yietà l'uso’ del pesce, e quando ne 
. abbiamo potuto avere, ce lo ‘siamo go- 
duto e non ci ha fatto neppur male. 
Chi può, in questa circostanza, al burro, 
che non si può toccare, sostituisce l’olio 

‘ ‘di un girasole; mà non si può bere 




















‘latte, non si può mangiare uova: e- 


fino’ all'una dopo mezzogiorno non si 

dovrebbe toccar cibo di sorta. Insomma, 

per chi lo rispettasse ‘rigorosamente, il 
‘digiuno. sarebbe dei più forti, ma... ci 
‘sono sempre gli scappavia. 

.« Guai, ‘però all’ indigeno che cadesse 

in fallo! Perderebbe i suoi beni, o al- 

. trimenti riceverebbe tale una ‘dose di 

: bastonate, da ricordarsi per un pezzo 
dell’ infrazione del digiuno. 

« E tutto questo si annunzia con un 
‘editto :‘e.siccome gli’ indigeni vivono 
‘di'vuna buona fede, che’ non si, trova 
più che néi negri, così ‘digiunano più 
pat paura, che per convinzione religiosa, 
e ‘uno fa la guardia ‘all'altro. In un 

. paese come questo, ove legami di pa- 

rentela veri e propri'non esistono, come 

non esistorio ‘quelli.di amicizia, si è dato 
‘ “il caso, perfino, che la moglie, per ven- 

dicarsi di un torto, abbia accusato il 
‘ marito di sacrilegio 1...» 
‘‘ « Ma torniamo alla cucina, pel caso 
"che potesse ‘destare gli appètiti dell' epi- 
«‘cureo 'Z. è gli facesse ‘accrescere il nu- 
mero delle pietanze: del suo menu, 

'« Coi ceci, colle ‘fave 6 coi piselli, 
naturalmente il farina, si fanno delle 
‘polentine, o. meglio delle panizze condite 
colla ‘solita salsa di pepe ròsso'e che in 


























un’ girasole pestato e passato allo staccio 
coll’aggiunta. d'acqua, preparino poi- un 
liquido: bianco, ‘che ha l'aspettò di latte 
‘. e' che è forse ùna- delle ' cuse più riu- 
Gite della ‘cucina abissina, e vi. si în- 
tinge il pane, come. del resto in tutte 
lé pietanze di questo paese. Sr 
‘.« I cavoli, le ortiche ‘lesse e le foglie 
di una pianta, della ‘ quale non. ricordo 
‘il’ nome;-strascicati all'olio“di girasole 
e ’‘nuotanti nella solita salss forte, for- 
“. ‘mano altre ‘tre specie ‘di vivande;.E poi 
“ fagiuoli, ‘chi ne ha, patate, chi ne ama, 
‘ii ceci mezzi pesti, lenti, sempre lessati e 
‘ © conditi- coll'olio ‘ed il' derderi variano 
“i Ja ‘cucina. .Seguitando' ci ‘sarebbe da 
‘seriver un volume, .'’ n 














‘. «Nelle case ‘dei. signori, il dabbò 


rimpiazzerebbe il' piatto dolce, E" questo 
un gran pane ‘di: grano bianchissimo, 


appena cotto e, quel che. è peggio, senza - 


lievito, che si serve & grossi. pezzi, che 
<; «restano sullo stomaco come se fossero’ 
‘palle da cannone. -.Le frutta: poi . sono 

* ‘rappresentate da una quantità di grani 

«. ..-abbrustoliti e-:che. id paese si chiamano 
"010: ora'‘è ‘orzo e grano. insieme, ora 
i. sono ‘ceci e/grano, ora piselli soli, ora’ 

- dura; ecc, ia 3 ; 


-« Le banane — chi può averne, per-” 


‘chè. non si trovano ‘che fino ad AliuamPa 
‘+ «= @d.j peperoni verdi. si aggiungono 
‘(© alla svariata cucina di magro scivanà e 
-/ abissina, sebbene ‘a. rigor. di termini non 
giano queste . affatto identiche; Come: 
luomo, ‘Ja ‘cuciva del Gondar è più ‘ci. 
;Nile, è- più. aromatizzata, è. meno forte 
di: quella dello Scioa. Gondar è la città’ 
per eccellenza, lo Scioa è la provincia: 
iufine‘-fra le due, vil è la stessa ‘diffe. 
‘renza che fra. l’uomo di campagna e 
quello dei grandi centri. | ;. ° 
« Non credo -però di aver . nominato’ 


etiopiche, perchè -non -ho il merito di 





pari ‘di questo ‘paese, e molti quindi’ 
8000 rimasti nella' penna, . 
« Tutta: questa» ‘gragia‘ di Dio," 


"ché brucia sempre. le'. viscere, viéne | 


"inlieori-dita ‘(avzi direi! viene’ -con-ziani, 
. pete è con queste ‘che ' sÎ: serve,....'' 
“brar...). con ‘grandi ci i ‘birra d'orzo, 
.d'idromele e con una ‘specie di beverone 
* fatto con seme di lino, che Dio: ce ‘ne 
scampi e libérif: 00 A k: 
(°:* «Il lio entra pure ‘nella ‘cucina’ è 
* “servera farnè una pietanza a parte, ché 
ha un' ‘piacevole odore di. vernice ‘da 
‘  carrozze!! che. forse ha anchela. pro» 
cv prietà di preservare le intestina, come 











il legno, dall'azione della ‘umidità. Rao- 


paese si chiamano scirò: ‘col seme di. 


tutti i'geveri delle cucine, dirò così,’ 







essere troppo. addentro ai. misteri ‘culi-‘. 


| nel, 


- Veccidio di Lanza, ; 


comandarsi ‘ai signori specialisti delle 
malattie dello stomaco e sue dipen- 
denzet.. |“ UU v . 

«Nè manca la bevanda forte, giac- 
chè dalla distillazione del miele e del 
grano tirano fuori un veleno, ‘che questi 
buoni cristiani bevono con voluttà pari 
a quella che provano pel loro derderi. 

< Riprendendo il filo, dunque, dopo- 
domani questa cucina si mette da parte, 
per mangiare di grasso nel vero termine 
della parola, I più devoti, ma io credo 
i più ghiotti, per gustar meglio la carne 
quando dopo la mezzanotte del sabato 
spara il cannone del ghidbè reale, se- 
gno della fine del digiuno, digiunauo 
tutto il venerdì e tutto il sabato, o al 
più prendono solo qualche piccola cosa: 
si assicurino però che dopo rimettono 
il tempo perduto! 

«I grandi arrivano perfino a rendersi 
invisibili il giorno della Pasqua, tanto 
sono occupati e travagliati a digerire i 
chilogrammi di carne e di engerà in- 
gozzati nel banchetto notturno sull'alba 
della domenica! E tutti gli anni la 
Pasqua coi suoi banchetti fa le sua vit- 
time!» 

È lu 


Per la rivista di Centocelle 





Aggiungiamo queste altre notizie a 
quelle già pubblicate: 

Le truppe, al comando, come si sa, 
del generale Pallavicini, si formeranno 
su tre linee, 

La prima linea formata di due: divi- 
sioni di fanteria, comandate dai gene- 
rali D'Oncieu e Boni. 

La seconda linea costituita dalle truppe 
speciali a piedi (alpini e bersaglieri), 
sarà comandata dal generale Di San 
Marzano. 

La terza linea composta dalla caval- 
leria, dalla artiglieria da montagna, dal- 
l'artiglieria a cavallo e da campagna 
sarà comandata’ dal generale Boselli. 

Le:-quattro brigate d: fahteria saranno 
al comando di quattro ‘maggiori gene- 
rali anziani. 

Gli ‘alpini ed i 
per. reggimento. . 

Ogni reggimento di fanteria sarà su 
due battaglioni ed ogni battaglione avrà 
la bandiera del proprio reggimento: 

Le musiche saranno ‘numerose perchè 
ogni reggimento avrà la musica for- 
mata dalle parti principali di sei mu- 
siche, . : nese 

Gli ufficiali in congedo d'ogui arma 
e grado saranno al seguito. 

E' stata nominata un’apposita . Com- 
missione concordata fra ‘il municipio, la 
prefettura ed .il corpo d'armata, il cui 
presidente è ‘il ‘capo di stato maggiore 
locale per accudire..all’afidamento gene- 
rale della rivista. 


inni ir 


SILVIA PISACANE - NICOTERA 


bersaglieri sfileranno 





Di lei scrive il Capilan Fracassa: 

Era nata nel 1853, 

Aveva ‘perduto, prima di. conoscerlo, 
il padre, Carlo: Pisacane, pensatore e 
- filosofo meno-noto di quanto . avrebbe 
meritato; soliato. e .strategico insigne, 


{ animo invitto, fiero, caduto precorrendo 


Garibaldi, facendo precedere a Marsala 
Sapri, il martirio all’apoteosi, spargendo 
sangue che tagliò corto con tutti .i ten- 
«tentativi di un’ intromissione straniera 
nell'antico reame e- riaffermò sola pos- 
sibile soluzione, finalità ultima. d'ogni 
nuova: riscossa, l’unità della patria. 
Aveva perduto, poco :idopo la libera- 

zione di Ruma, la madre, (*) donsa di alti 
sensi,--di: magnanimo ‘ardire. 

: Era venuta al mondo annunziata, pre- 
sentata-da' Giuseppe Mazzini in un' ma- 
nifesto ‘agli italiani; il. grande agitatora 
indicava -la- figliuoletta del: precursore 
di Garibaldi:. nell'impresa ‘della libera 
zione del mezzogiorno alla gratitudine 
nazionale, ‘e :Agostino Bertani, Luigi 
Orlando e altri generosi intesero quanto 
(Vera di‘nobile, di pietoso; di:giusto in 
‘“quell’appello, cheaveva la--solennità di 
un'orazione fonébre ‘e la‘ poesia di un 
icanto augurale ‘per la -creaturina ‘ che, 
diceva il Mazzini, doveva ‘sapere;: un 
giorno, due cose in una’ volta: il sacri- 
‘fizio ‘del’ padre ‘e-la- memoria ‘che di 
quel sacrifizio avevano ‘serbato gli ‘ita- 
Hianf; > 0. ite 

" ‘Così nacque, così” visse, di queste me- 
“mome’si nutri Silvia, morta-l'altrà notte 
di tisi, da un'anno e.piti confinata. in 
letto, condannata ‘senz’ appello : della 
acieriga; it en 
Ella era ‘per. Nicotera il ricordo sacro 
del -. passato;-.la ‘poesia, Ja tenerezza so- 


| pravvanzata ‘alla “carneficina.di Sanza. 
«Nella fossa di.Santa :: Caterina alla Fa- 


vignana, nelle gole del’ Tiroln, in mezzo 
al turbine” della vita: parlamentare, mi-_ 
nistro; capo-parte, vicido-a lei, lontano 


. fn foglio romano, sbagliz; Roma: cadde 
1 1849 e }a madre di Silvia Piezcane viveva 
ancora all’epoca della: spedizione .di Sapri nol 


1857, ed suzi venze arrestata a Genova ‘dépo 





‘da lei, Giovanni Nicotera non sì sepa- 
rava.mai dalla comunione spirituale di 
questa creatura buona, mite 3; quando 
non era -a Napoli Silvia gli scriveva 
tutti i giorni ed egli a Silvia ogni 
giorno rispondeva; quando essa diceva 
< papà » traspariva l'orgoglio ili tanto 
affetto da tutta la persona, ed era giusto, 
Giovanni. Nicotera l'aveva fatta vivere 
per le sue core, per averla circondata, 
insieme ai suoi, di un affetto che era 
religione; ella aveva bisogno — per 
dirne una — di portare una delle scar- 
pine, fatte in un certo. modo speciale ; 
ebbene, da vent'anni e più, Giovanni 
Nicotera s' incaricava tutte le volte lui 
in ma di ordinare le scarpine di 
Silvia, di mandargliele; nè una sola 
volta egli aveva permesso che potesse 
spendere del suo per qualunque cosa 
necessaria alla vita. 

A lei Garibaldi aveva concesso una 
pensione; ogni mese il ricavato della 
pensione era esatto e convertito in ren- 
dita; e tra questa rendita e: l'altra 
rappresentata dalla sottoscrizione, ban- 
dita dal Mazzini e più sopra ricordata, 
Silvia aveva messo insieme una piccola 
fortuna; la piccola fortuna su cui si 
stese una mano rapace e che dette ori- 
gine a un clamoroso processo, fermatosi 
poscia a metà, in Senato, 
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Que] che deva fare no cavaliere dell'Anonnziata 





Leggiamo nei giornali clericali : 

Questa onorificenza, se il Crispi non 
perde i vizi assieme al pelo, gli va a 
costare un’avaria di trenta soldi al giorno. 

Infatti, gli statuti dell'Ordine prescri- 
vono che i cavalieri giurino di recitare 
ogai mattino 15 Pafer ed Ave; e ogni 
volta che se ne dimenticheranno daranno 
quindici soldi per esser distribuiti ad 
onore di Dio. 

Ma c’è il resto, 

I cavalieri della SS. Annunziata de- 
vono inoltre ogni giorno. ascoltare la 
Santa Messa, 

Non ascoltandola si devono recitare 
altri quindici Pafer ed Ave, o pagare 
altri quindici soldi, 

Ora, siccome Crispi assai probabil- 
mente non reciterà le orazioai, nè ascol- 
terà la messa prescritta, fioirà col pa- 
gare 30 soldi al giorno, 

Tra gli obblighi che, secondo lo sta- 
tuto dell'Ordine, sono 1mposti a chine 
è insiguiito, vi è anche quello di accom 
pagnare:il SS. Viatico al letto dei con- 
fratelli ammalati. 


CRONACA 


Urbana e Provinciale 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Staz one di Udine - R. Istituto Tecnico 


18 settem. 1888 preda 





lore9a. 
19 get. 


‘ore3 p. [ore gpl 








Barom, ridott. 
a 10° alto met. 
116 10sal livello 
dl mare mill 

Umidità rela- 


7528. | 751,8.|7536 |7543 
di 


tivà ...... 36 50 36 
Stato del cielo | sereno sereno!sereno! misto 
Acqua cai . # bee - - 

iroz. {E E NE 
Vento { vel.k. | 13 | 12 | 16 | 13 
Term. cent. . | 197 | 21,7 | 17.11 190 





( massima 25.5 
Temperatura ( ‘minima 128 


Temperatura miwima all'aperto 11.5 
Minima esterna nella notte 12.9 


Telegramma meteorieo del- 
l'ufficio centrale di Roma, Ricevuto alle 
ore 4 pom, del 19 settembre. 

In Europa pressione specialmente ele- 
vata al centro, alquanto bassa sul Tir- 
reno. Germania settentrionale 772, Roma 
e Napoli 759. 

In Italia nell: 24 ore. barometro ‘al- 
quanto salito, pioggie in diverse, stazioni, 
copivse con tempor li al ‘centro è ‘sud, 
vento di N, E, forte nelle Marche, venti 
generalmente deboli altrove, tempera- 
tura mite, Ni ì 

Stamane .cielo-ser6n9;0.,poco coperto 
al nord, nuvoloso, coperto è. piovoso ‘al- 
trove, venti freschi del primo quadrante 
sull'Alto Adriatico, scirocco sulla peni= 
sola Salentina, barometro 764 ai nord, 
761 in Sicilia, 759 sul Tirreno, mare 
agitato sull'alta costa Adriatica, 

Probabilità : Venti deboli freschi del 
primo quadrante in Italia Superiore, 
variabili altrove, cielo nuvoloso; pioggie 
€ temporali al centro e sud, o 

| Dall'Osservaforio Meteorico di Udine. 


Montmento a Sella, Dalla So- 
cietà operaia generale venne spedito il 
seguente telegramma: | - 

Di -Prampero cd. comm. Antoninò 

Giacomelii.comm. Giuseppe. ° 

| Rita Biella 
jietà' operaia Udine prega 

comm. Gia-. 
a rape 
mutuo 


















|. dine: 


9 sotto Ja Loggia «Municipale; 











soccorso, ad inaugurazione monumento” 
grande statistica Quintino Solta, 


Rrzzani, presidente. 


Da Biella giunse la seguente risposta: 


Rizzani presidente Società operaia 
Udine. 


Onorati accettiumo gradito incarico 
rappresentare codesto Sodalizio inangu- 
razione monumento Sella. 

GIACOMELLI * 
PramPERO 


Corone commemorative. La 
Società friulana dei reduci dalle patrie 
battaglie fece deporre una corona con 
nastro sul monumento al Gran Ke ed 
altra simile sul monumento a Garibaldi, 
in commemorazione del 20 settembre. 


Esposizione di Cividale. Oggi 
alle 1l ant, mentre il nostro giornale 
va in macchina, nella grande sala del 
Collegio-convitto «Jacupo Stellin» si 
inaugura l' XI Congresso degli alleva- 
torì veneti, 

Questa sera alle 8 seconda rappresen- 
tazione della Norma. 

Treno di ritorno da Cividale alle ore 
11.50 pom. 

La luee elettrica a Porden 
mone. La seconda capitale friulana sì 
prepara a inaugurare con solenni festi. 
vità la luce elettrica il giorno 30 set- 
tembre, è 

Ecco il programma delle feste : 

Sabato 29 corr. 

Ore 7 pom. — Concerto delia Banda 
cittadina sul piazzale della Stazione, — 
Grande spettacolo pirotecnico dato dal 
celebre Tantin di Venezia. — Ilumi 
nazione a bengala dei viali e dei giar- 
dini adiscenti. 

Domenica 30 corr. 


Ore ant. — Cinque Bande musicali 
apriranno la festa, percorrendo le prin- 
cipali vie della Città. 

Ricevimento, alla Stazione, dei per- 
sonaggi che assisteranuo ai festeggia 
menti. î 
Grande tiro al piccione ed allo storno. 





| bestie parmi opportuno di poter in. 







































Tornando: a Cividale per fe 


framnottere un cenno sulla nostra git 
a Prepotto ed Albana, fino proprio {i 
donde si vedeva su que’ colli ij villaggio 
di Dolegna in Austria, (1) 
Invitato dal colloga Indri, redattorg 
del Forumjulii o segretario del Comi. 
tato per l'Esposizione, a montare in 
carrozza, non essondo mai stato in 
qualla direzione, fni malto sorpreso, 
percorrendo quell'ottima strada, di tro. 
varmi per un bel tratto fra collinette 
non alte e molto varie tra loro, alcune 
delle quali presentano la loro front 
alla esposiziono sud-ovest, per cui, di 
fese anche, a quanto mi pare, dai venti 
freddi, pajono fatte apposta per esser $ 
messe con speciali cure & vigneti, che 
vi farebbero ottima riuscita, come lo 
provano anche quei molti che vi s0n0; 
e lo vedemmo anche ad Albana dove 
siamo scesi. 

Su quei colli prevalgono però i ho. 
schetti di legnami cedui, che ne danno 
forse molti anche alle nostro cucine di 
Udine, come anche certi ceppi alla co. 
struzione di strumenti rurali per l'a. 
gricoltura, 

Questo è bene; ma sarebbe molto 
meglio ancora, se tutta quella zona si 
venisse disponendo a ronchi per una 
accurata coltivazione dei vigneti, e se 
il posto di molti di quegli alberi fosse 
preso da quelli da frutta, che vi rie. 
scuno molto bene. 


Noi abbiamo molte volte espressa la 
opinione, basata del resto sui fatti, che 
tutta la zona dei nostri colli orientali 
di cui Cividale tiene il centro, è futa 
proprio per la coltivazione dei vigneti, 
che potrebbero dare dell'ottimo vino 
anche a quelle zone, che sono fatta 
piuttosto per le granaglie, o per il gelso 
e l'erba medica. 

Fra gli orarii della ferrovia per Ci. 
vidale abbiamo potuto vedere questi 
giorni. se non proprio ancora quello di 
Latisana-Crvidale, almeno uno da San 
Giorgio di Nogaro a Cividale, Così questa 
linea, che partendo da Cividale si estende 
nella zona bassa, si può dire, che at- 
traversi in quel senso tutta la nostra 
pianura, per cui può servire d tutte le BB 





ure pom. — Ascensione areonautica, 
con svariatissimi esercizi ginnastici, del 
celebre G. Merighi, in piazza del Moto, 

Banchetto offerto dalla cittadinanza, 
agli illustri ospiti, nell'Albergo. delle 
Quattro Corone, 

liluminazione fantastica dei viali della 
stazione e dei Giardini adiacenti, 


Inaugurazione della Luce Elettrica 
e accensione del Faro della torza lumi- 
nosa di 1200 candele, sostenuto dalla 
statua colossale: della “Civiltà, lavoro 
decorativo dell'artista pordenonese sig; 
Luigi De Paoli, 

Grandioso Concerto, nella piazza Ca- 
vour, di due distinti corpi musicali, di- 
retto dal maestro C. Carradori, 

Ballo popolare, in piazza del Muniei- 
pio, con illuminazione artistica della 
Piattaforma-Pagoda. 

Grande Veglia e Pesca di Benefi- 
cenza al Teatro Sociale splendidamente 
addobbato e illuminato a giorno. Il tea- 
tro sarà ridotto a giardino ed il palco- 
scenico illuminato a luce elettrica, — 

Scelti programmi musicali 31 esegui- 
ranvo nei principali punti della Città, 


Lunedì ì ottobre 


Concerto della Banda cittadina’ in 
piazza Cavour, straordinariamente .illu- 
minata a luce elettrica e bengala. 


Un memento agli intendenti 
di finanza, li ministro Magliani, in 
una circolare agli intendenti di finanza 
per regolare la‘ compilazione dei. ruoli 
supplettivi dei redditi di ricchezza mo- 
bile, esorta gli agenti a qualche mitezza 
verso i contribuenti, massime gli indu- 
striali, 


Hi mercato d’eggi. In Giardino, 
fibo al -puntu di andare io macchina, si 
notarono circa. 2700 bovini, pochi cavalli 
e somarelli e di poco valore, 

. Sul mercato degli animali suini sono 
ictervenute circa x60 bestie tutte d'al- 
levamento, delle quali vendute oltre 
dalla 1u6là con un. aumento ua 4a 6 
per cento in coulrontro dei prezzi fatti 
allo scorso mercato, 

1 lanufi venuti sul mercato sono 190 
a,:6.furouo, tutti. venduti a prezzi 
stazionari. Dei bovini e cavalli daremo 





. il ragguaglio domani, 


Opera al Miperva, Dicesi ché si' 
daranno: due 0 tre rappresentazioni della 
Norma nel suddetto teatro, dopo. le fe- 
ste di Cividale, 


Programma musicale da eseguirsi 
questa sera dalla. Fanfara del Reggimento 
Cavalleria Piacenza (18) dalle ore 7 alle 
1, Marcia Sempre avanti Savoj 
è, Mazurka Wilerblumen, ne 
3,-Fantasia Slhern 
È Valzer. £I Luria si 

. Pot-pourri 4! Poliuto 
6, Galopp Hop : 










































varietà di’ produzione ed a tutti gli Rì 
scambii dei prodotti che meglio riescono 
nelle diverse località. Mettetevi dap 
presso le altre linee, che attraversano [fi 
la nostra naturale Provincia e le tram. 
vie a vapore cui saremo presto per ot fi 
tenere e le irrigazioni che si stanno fa li 
cendo e si taranno in appresso, e voi È 
trovate già, che si sta evverando pra. 
ticamente | idea, che in questo Friuli, 
colle nuove comunicazioni, ogni colti- 
vazione si potrà mettere a suo posto 
con vantaggio di tutti. 

Ora in quella gita. che facemmo fra 
gli amenissimi colli tra Cividale e Pre. 
potto ed Albana, mi sono confermato 
nell'idea, a cui poi s'aggiunge la parte 
più bella della’ Esposizione, cioè quella 
delle uve, ‘dei: vini e delle frutta, che 
tra vigneti e frutteti si potrebbero co- 
prire sistematicamente e con grande 
profitto tutte quelle collinette e vallette. gi 

Bisogna quindi che quegli abitanti 
si associiuo per stwiliare tutti i mezzi BI 
di riuscire a questo scopo. Si sa che 
per questo bisogna lavorare ed anche 
spendere; ma i frutti da potersene ri- 
cavare sono molti, Che intanto ì posti- 
denti maggiori e minori, che vivono 
sui luoghi, cerchino'di associarsi prima | 
in: Circoli agricoli, poscia per darsi i 
migliori vivai di piante, in Casse rurali 
di prestiti per darsi i mezzi che vccor- 
rono ed anche per le Cantine sociali € 
per il commercio delle frutta in ap 
presso e per tutti gli usi che se nell 
possono ritrarre.’ 

L'Associazione è il primo passo da 
potersi fare, e da essa proveniranno 
tutti gli altri. Un proverbio dice: Chi 
g'ajuta Dio l’ajuta. Ed un altro: Chi fa 
da sè fa per tre. Ed ‘un albro ne po» 
siamo inventare: La manna del cielo 
spunta dal cervello e dalle mani di chi 
sa lavorare la sua terra. Applicate dun: 
que questi proverbi, attmgete le co-B 
gnizioni e le pratiche da chi fa megl, 
cooperale ‘tatti d'accordo agli scopi 
utilità comune, e troverete anche qu: fi 
sta manna, Che la Esposizione del 1883 È 
venuta trent'anni dopo ‘quella che 
si fece a Cividale alla vigilia degli av 

















venimenti che diedero la. indipendenza 
dell’ Italia, sia un principio a siffatto 
pratiche associazioni ed avrete trovalo 
il miglior mezzo di giovare a voi ed @ 
vostro paese, Ho detto la mia, 


n Vo 


Un questuante provvisto, - 

Alle ore 74/, ant. d'oggi iù piuzzt 
S: Giacomo, dagli agenti di P. S., fu 
arrestato il nominato Codarin Giovanni 
fa ‘Marco d'anni 47 da Castions di 
Strada (Palmanova) perchè preso f 
questuare, — Sulla persona oltre molti 
pezzi di pane e- polenta, gli si rinven 
“nero due portamonete: contenenti lire 
9.22, diverse medaglie ‘ed una roncoli 
oggetti che vennero sequestrati, 













































I commerelo delle sete. Con- 


le tinua la calma su tutte le piazze, nè 
n si scorgono indizi che questa nota, che 


n varie settimane, voglia la- 
sciare Îl posto ad un andamento d'uf- 
fari meno monotomo. Ma intanto Ja 
fabbrica lavora è la seta si consuma a 
misura che si produce, quindi le gia- 
cenze non aumentano e restano poco 
pilevanti in roba greggia. I lavorati 
vanno Sempre. stentatamente, per cui i 
foreito! 80NO ID parte disoccupati, pre- 
ferendosì subire il danno dell' inerzia 
iuttosto che produre articoli di dif- 
ficile esito. wi 

Malgado questa prolungata semi-ina- 
zione, i prezzi si mantengono pressochè 
inalterati, a patto però da non offrire 
la merce, che allora il prezzo lo fa 
incquirente. Generalmente parlando, i 
flandieri veadettero ‘gran parte della 
sta fin qui prodotta e non pochi la- 
vorano ancora per contratti a con- 
segna, per cui la merce in vendita non 
è punto rilevante. È È 

Il sostegno dei prezzi attuali, tutt'al- 
tro che elevati, sembra dunque facile 
vand’ anche la calma si protraesse 
S apcora qualche settimana. E' plausibile 
il contegno dei detentori, che non 
spingono le offerte, perchè questo è il 
solo modo d'unpedire il ribasso e pre- 


dura d 


da parare uni qualche miglioramento ap- 
se B' pena la fabbrica dovrà abbandonare 
se IE l'attuale riserva e provvedersi più lar- 
î- Ml gimente di quanto fa da circa un 
mese, 
la I bassi prezzi dei cascami diedero 
Îhe luogo a rilevanti provviste, ma i com- 
ali pratori seppero preparare il terreno in 
ta BE maniera di non provocare il minimo 
"ti, B] aumento. Si pagarono le struse da lire 
no 88 8,50 a 8.75 e per robe eccezionali an- 
te BE che lire 9. Macerati e galettami da lire 
lo BE 2.50 a 3.25 a seconda del merito, 
Affatto trascurati i doppi filati e poco 
Ci. BA richiesti anche quelli in bozzolo intorno 
sti BB alle lire 4,25, Nessun affare e nessuna 
di IM domanda in galette. (Dal Boll, dell'Ass, 
an BB agraria friulana) 
ata C. KecHLER 
N Teatro Nazionale. Questa serà 
ira JA alle ure 8 la Marionettistica Compagnia 
s le pei Reccardini rappresenterà ; « Facanapa 
gli Rf mommia d' Egitto» commedia nuova, 
nno fi con ballo grande. 
ap Hi Arresto. Alle ore 8 pom. di ieri 
0 8 venne, dalle guardie di P, S., arrestata 
+8) certa Maria Boia di Giuseppe d'anni 17 
ot TÉ da Cosano (Cormons) perchà da 3 giorni 
fa: s'aggirava oziosa per questa città, e 
voi B principalmente nella sala d'aspetto della 
ra- MB stazione. Essa, essendo senza recapiti 
ul, SB 6 senza mezzi di sussistenza tentava di 
de accalappiare i merli, 
sto 
i Rinvenimento di un cadavere 
fra Rf nello acque dell'Adige presso 
re. Bh Mast, Il 5 dell'and. mese nell'Alige 
ato f presso Masi è stato rimorchiato il ca- 
iete MR] davere d'uno sconosciuto dell'apparente 
sila BR età di anoi 60, di corporatura regolare, 
che BB Statura m 1.70, capelli castagni scuri, 


fronte alta, calvo alle tempie, naso 
picculo schiacciato, sopracciglia casta- 
gne, bocca regolare, dentatura iutera 
ma giallognola, labbro inferiore  spor- 
gente, mento tondo, viso ovale, baffi 
rasi, barba un po' lunga sotto il meuto, 
aspetto di pellagroso. 

Indossava una camicia di cotone 
bianco, pantaloni di cotone oscuro con 
tacchette bianche molto fitte, mutande 
di tela, stivalini con elastici. 


ee 


Un fungo di quasi due chili e mezzo 





Nella proprietà dei signori Enrico 
i Daina a Rotafuori (Bergamo) è stato 
racevlto un fungo del peso di due chili 
£ quattrocentoventicinque grammi. 

Appartiene alla specie denominata 
Pih, che cresce appiò degli alberi e 
presenta l'aspetto di una grossa spugna. 

E' un fungo mangereccio e ricco di 
principi azotati, 





Le delizie del giornalista 


Il direttore d'un giornale inglese 
narra, nei seguenti termini, le gioie 
della sua professione; « Se il giornale 
contiene troppa politica, il pubblico n'è 
malcontento : se troppo poca, il gior- 
nale perde qualunque valore o presti- 
gio. Se i caratteri della stampa, o, come 
Sì dice, i {pi sono. grandi, i lettori si 
lamentano perchè il giornale non dà in 
Notizie il giusto corrispettivo per i-pochi 
toldi che costa. È 

Se i caratteri sono piccoli, dicono che 
Stanca gli occhi e che bisogna inforcara 
gli occhiali per leggerlo. Se il giornale 
Tivele le buccie a qualche persona o a 
| Qualche ente morale od amministrativo, 
Questi si stizzano, montano sulie furie 
€ fanno il diavolo a quattro, e ridono 
gli altri: se tacciamo, ci si accusa di 
fervilismo, di penne vendute. Se lo 
limo, siamo parziali, cortigiani e cosi 
Via, se biasimiamo, siamo partigiani, 
N° maldiconti-and s0 on, Se rifutiamo l'in$ 














serzione d'uno scritto e vogliamo man- 
tenerci padroni del : nostro giornale, 
ecco che ci procurinmo inutilmente. dei 
nemici. Se scriviamo per il bel sesso, 
i nostri lettori-uomini chiamano i nostri 


articoli chiacchiere insulse; se ‘non ci | 


occupiamo di piacere coi nostri scritti 
alle donne, queste respingono il giornale, 
che non è fatto per la famiglia. Fran- 
camente nvu si sa — conchiude con 
molta ragione il nostro collega di sof- 
ferenze — da che parte voltarsi per 
soddisfare tante contrarie ed opposte esi- 
genze. » 


__—_—_____-_—_—_—_—t—t__m_—_k 


La commedia Antona-Traversi-Fontana _ 


E' stato annunciato in termini vaghi 
uo dramma scritto in collaborazione tra 
l'Antona-Traversi e Fernando Fontana, 
dramma che si dice audacissimo. 

Il dramma si intitola: «La figlia di 
Leontina », ed ha veramente una tela 
di una audacia e di una originalità sin- 
golarissime, 

Eccola in poche parole, Una signora 
maritata ha una figlia dal suo amante 
Il marito ha un vago suspetto, ma 
cerca invano di conoscere tutta la ve- 
rità, La colpevole s*gnora, morendo, 
dice all'antico amante: 

— Ti affido nostra figlia, Essa non 
ha più altro protettore che te, 

Allora il padre vero comincia a fre- 
quentare con assiduità la casa che fu 
della povera ma:lre, e si fa sempre ve 
dere, dappertutto, insieme alla giovine 
orfana. Il padre... putativo crele di 
comprendere finalmente, e profittando 
della voce pubblica che designava omai 
il vero padre come l'amante della gio- 
vinetta di Leontina, per trarre della 
sua onta una terribile vendetta, dice a 
colui che fu l'amante di sua moglie: 

— Tu hai compromessa mia figlia. 
Sposala ! 

Quale è la soluzione di una sitna- 
zione così orribile? Il vero padre corw- 
prende che non v'ha che un mezzo di 
dare a Leuntina il suo vero nome il 
patrimonio che le spetta, e di togliere 
al padre putativo l’orribile  sospett». 
Sposa sua figlia e scompare! Tale l’au- 
dacissima tela dei dramma, e questa 
audacia ha spaventati molti capi-comici. 
Certo da questa situazione originale e 
dall’ ingegno degli autori è uscito un 
dramma forte, interessante e condutto 
hene. 

La rappresentazione che se ne darà 
presto al teatro Manzoni di Roma è, 
per così dire, un esperimento. 


FATTI VARII 


Una palla austriaca nella testa da 29 
anni. Leggiamo sugli Iuleressi cremo= 
nesi dei 17: 

Il nostro concittadino Feudatari Au- 
tonio, decoràto della medaglia al valore 
militare, trovavasi nel 1859 fra i vo- 
lontari che combatterono a S. Martino, 
dove cadde ferito da una palla alla 
fronte, ch'ebbe prima a bucargli la vi- 
siera ilel keppy. 

Dalla ferita guarì perfettamente in 
breve tempo. Soltanto una mattina del 
maggio di quest'anno s'accorse d'un po 
di gonfiore nel punto della ferita, ove 
po si formò una piccola piaga che 
mandava materia. I medici sospettarono 
si trattasse d’un osso scheggiato e di- 
mostrarono al Feudatari la necessità di 
estrarlo per evitare maggiori compli- 
cazioni. Pi 

Ed il Feudatari senz'altro si sotto- 
pose all'operazione chirurgica, che fu 
essguita giovedi scorso dall'egregio dott. 
Pizzamiglio, coll’assistenza dei colleghi 
dott. Benini e dott, Cesare Coggi. 

Levate alcune scheggie ossee, con me- 
raviglia degli operatori, si scoperse il 
proiettile di fucile rigato austriaco, che 
schiacciato giaceva ‘da ‘29 anni nei sensi 
frontali, senza che il Feudatari mai se 
ne fosse accorto, essendo sempre stata 
sua convinzione che la palla dall' urto 
incontrato nella visiera del keppy, fosse 





| sviata, ferendolo superficialmente. 


L'operazione compiuta mirabilmente 
è durata due ure e mezzo. 

Ad un certo punto il Feudatari si 
svegliò e con uu sangue freddo vera- 
meute da vecchio soldato disse ai me- 
die: : Avanti, avanti culla operazione, 
andiamoci in foudo presto. 

Il proiettile era talmente incastonato 
nell'osso che il chirurgo fu costretto 
ad estrarlo a minutissimi pezzi, 

Siamo lieti di poter annunciare che 
lo stato del Feudatari è soddisfacente e 
che la sua completa guarigione può ri- 
tenersi assicurata, 


TELEGRAMMI 


Cenni 


Wi rincaro del pane 





Roma 19. Si inasprisce fa polemica | 


dei giornali sull'aumento del prezzo del 
pane. Si commenta l'articolo dei .Fra- 





cassa di stamane che riet iàma l'atten- 


| zione del Procuratore del Re sugli ar- 
! ficoli 389 390 del. Codice per farla fi- 


nita colle pressioni della Commissione 

dei fornai che vuole imporre l'aumento, 
Il Po decresce 

Ferrara 19, La piena del Po continua 


a decrescere, I n 
metri a lasciar scoperto il segno di 


guardia, Le arginature e le opere di ; 


difesa nulla soffersero, 
L'investimento del « Sud Amorica » 


La Palmas 18. E° arrivato il Nord” 


America della Sucietà La Veloce, ed 
imbarca i superstiti del Sud America, 
proseguendo domani per Barcellona e 
Genova. 


Las Palmas 19. Il capitano della 
France ha trasmesso ai giornali un 
comunicato con cui cerca di difendersi 
dagli attacchi rivoligli. 

Il console italiano terminò l'inchiesta 
sul naufragio del Sud America. La 
cittadinanza esprime simpatia agli ita- 
liani. I naufraghi del Sud America 
sono partiti a bordo del Nord America. 


Una festa unitaria 


Filipopoli 19. Oggi si festeggia qui 
la unione, avvenuta tre anni or sono, 
delle due Bulgarie, 

Lo Swobosa pubblica in tale occa- 
sione un articolo entusiasta. 


Sofia 18. Per l'anniversario dell'unione 
della Rumelia alla Bulgaria i ministeri 
sono pavesati. Graudi feste a Filipopoli 
e nelle altre città della Rumelia. 


li vescovo panslavista 


Vienna 19. La Politische Correspon- 
denz ha da funte autorevol. che il Papa 
chiamò Strossmayer a Roma per giu- 
stificarsi per l'invio del telegramma a 
Kieff nell'occasione del Giubileo russo. 
D.por il Papa deciderà se Strossmayer 
rimarrà al suo posto, oppurre riceverà 
un'altra destinazione. 


Un gendarme tedesco suicida 


Delle 19, Il cadavere di un gendarme 
tedesco avente il collo traversato da 
una palla. fu trovato ieri sul territorio 
francese. Fu aperta un'inchiesta im- 
mediata. Credesì un suicidio. 


ULTIMISSIMO 
Non si vuole il trattato di Commercio 


Lione 19. Il Consiglio generale approvò 
una mozione contro la rinnovazione del 
trattato di Commercio franco italiano. 
=—_————"" E i ETID 

E eontinuane, Non dista ché il giore 
nalisuo onesto È «ugmatizzi ‘Come meritano, 
nou basta che 1 tribuaali ii condavaino ; essi, 
che contrariamente a Francesco 1° non hanno 
più nulla a perdere, continuano di setiomano 
4a villpeudere, a calunniare, a diffamare. E” una 
solenne porcheria, ed il pubblico dovrebbe ri- 
sponiere col massimo disprezzo a codeste vi- 
giacche insinuazioni. E’ dotoroso come nel no- 
stro paes», che pur ha tanto bisogno di svi- 
lupparsi, di rendersi industrialmente indipen- 
dente, quand» un qualche in‘u.triale arriva a 
farsi una strala, un nome, suscita una quan- 
t tà di invidie, massim - nei concorreati, invidie 
che non si traducono in emulazione, ma invidie 
che st estrinsecano in Lasse guerre, che si 
comba. tono «on armi sieali e vigliacche. L'e- 
sempio l'abbiamo anco a nelle notissime pil- 
lole di Catramina Rertelli che gii invidiosi con- 
correnti ora di sottomano, ora-pal-semente, 
ora sotto la veste di sulvare l'umanità, ora 
sotto quella della concori enza, cercauo di get- 
ture ia diffidenza contro questo eificacissimo 
medicina'e. Fiato, tempo e danari spréccati, 
messeri! Emulate il sig. Bertelli se lo potete, 
e dateci uu mediciuale buono come il suo, Al- 
lora avrete il plauso delia wente onesta. Pèr 
ora non avete che il disprezzo ed 1 fischi. 


Un rimedio veramente univer- 
sale, Le muteplici .. alatlie suuv Spe sse volte 
causate di Ludi-posizioni dello stomaco e degli 
antestini.In tutti que ti casi sono raccomandabili 
cume rimedio sicuro le v. re Polveri Seidlitz di 
Moll, 

Prezzo d'una scatola suggellata un fiorino 
v. a. Si vendono in Udine aue farmacie di An- 
gelo Fabris, Giacomo Commessati, Giuseppe 
Girolami e di Francesco Cumelli è dal aro- 
ghiere Francesco Minisini, : n 








MERCATI DI UDINE 
















Giovedì 20 settembre 1888 
GRANAGLIE 

Granoturco vecchio L. 12.70 1343 Alb'ett, 
» Duovo 1125» 
Giauvue » 1225» 
Uusiucno >» li » 
Dei-gia one » 12, » 
Segula - > 
Frumueuto » 

LEGUMI FRESCHI 

«Patate fresche —L. 5 ©. 6.008lquint. 
Tegoline » 12° li > 
‘T'egoline schiavo > 14 6—- >» 
Fagiuoli freschi » 12— » 
Po.sidoro » 0... » 
Fuughi » 23, » 

POLLERIE . di 

Galline peso vivo L. 0.90 a 0,95 al kilo 
Pollastri > 10 
vive RI ò 
a j morte” a ; 

ja $ feromine 

Pott india $ ni > 
Anltre >» 


Burro del 


Mancano soli 40 centi- . 

















ni | DOVA i ) 
Uova al cento L, 6,20 a 6,60 
FORAGGI e COMBUSTIBILI 
Fuori dazio 


’ ual. L 4.60 £,00 A! quist 
i gfdelatta {{95"% 325300 n 
È I ». » 3,80380 >» 
E fdella Basso) 3°» 3- 275 , 

i i » 23,60 3.65 » 
Paglia dai icttagio =» 000090» 
Erba medica » 465 5.20 » 

! Compreso il dazio 
tagliate L. 2.35 Pb AI quint, 
1 Legna in atanga » 2.15 225 >» 
I qualità » 775800 >» 
Carbone Hi > > 635670 > 
, FRUTTA 
! Pera comuni L. 10- 14,— al quint, 
i » butiro » o MB ; 
' _»  wuggine » 16, pra) 
+ Persici 9 »16—  30— >» 
‘ Susini freschi » 16. » 
* Castagne » » 
! Nespoli » » 
i Fichi » » 
: Pomi » » 
. Bianca » » 
i Uva Î Negra » » 
Americana » » 
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DISPACCI DI BORSA 


—— 
VENEZIA 19 settembre 


R. I. 1 gennaio 96,33 | Londra 3m.av. 25.42 
» liuglio 9350 | Francese a vista 100.75 


Valute 


Pezzi da 20 franchi da —- &—= 
Bancanote austriache da 209.58 a 209.1;8 


FIRENZE 19 settembre 





Nup d’oro —— |A. FM. =. 
Londra 25/28 ;— ! Banca T. — 
Francese 100.71 (— | Credito I, M. 993,50 


Az. M. 797.— ! Rendita Ital. 98.66 112 
BERLINO 19 settembre 

Berlino 165.70 | Lombarde — 

Austriache 206.50 | Italiane 97.50 
LONDRA 1' settembre 

Inglese 97 13716 | Spagnuolo __ 

Itahano 687,16 | Turco —_ 








P. VaLussi, direttore. 
G. B. DoretTI, editore. 
Ottavio QuarGNOLO, gerente responsabile. 





Vendita di Dotti 


Il sottoseritto, che tiene magazzino 
di vini fuori porta Cussignacco, ritiran- 
dosi ora dal commercio, avverte che 
apre una vendita di botti dalle 8 ant.. 
alle 5 pom. 

PIETRO TRIGATTI. 








Gli ottimi risultati ottenuti pure in 
quest’ anno dal seme bachi, confezionato 
nato dal nob, Giovanni Tinti di 
Ascoli Piceno, che non temono con- 
correnza, sia per la qualità che quan- 
tità del prolotto racculto, inspirano 
fondata fiducia al sottofirmato rappre- 
sentante per le. Venete Provincie, meno 
quella di Verona, che per la ventura 
campagna bacologica non gli saranno | 
per maocare nuovi acquirenti. 

In vista poi al diminuito valore dei 
bozzoli, il sottofirmato è autorizzato a 
stabilire condizioni favorevoli agli ac- 
quirenti, in relazione però ail’ impor- 
tanza delle commissioni di cui vorranno 
onvrarlo. 

Udine, luglio 1888. 


Paolo Giacomo Zai 
Via Paolo Canciani, n, 9 





A convalidare quanto viene esposto 
nel presente avviso, si allega la:se- 
guente ufficiale 


. DICHIA RAZIONE: 


Per la verità devo dichiarare che dal 
seme bachi, acquistato nell’ aprile di 
quest'anno dal sig. Paolo Giacomo Zai, 
rappresentaute del sig. Giovanni nob, 
Tinti di Ascoli Piceno, ho ottenuto lo 
straordinario prodotto di chilogrammi 
oltantacinque e grammi 600 di bozzoli 
scelti, per oncia di grammi trenta ; più 
chilogranimi tre e grammi ‘300 di ‘Doppi 
e buzzoli scarti. ° a: 

Dalla vendita fatta al filandiere sig. 
Francesco Masotti di Pozzuolo, ho ri- 
cavato hire :3.60 per chiligramnia dai .| 
bozzoli ‘scelti, e lire ‘1.80 per chilo. ' 
gramma dai Duppi e dai bozzoli scarti, 

Tale importo ottenuto corrisponde a° 
lire 315.77 per oncia di seme acquistata 
con lire 15. VSS 

Attimia 2 luglio 1883, 

. firmato : :0DORICO ATTIMIS: © 

La firma è autenticata dal “Sindaco 
ff. BaLsaMo Gio. BatTA, 











possibile da ottenersi ‘a pari” condi» 
zioni e buon governo. (Nota del rap- 


(*4 Prodotio massimo ottenuio; però 


- presentante). . 


. Sapone imperiale < Ve 


; medi per 1'abbelimento. 


«che secondo Itanalisi tati 


"i 











PERESSI PAMIGLIARI 


Il sottoseritto si pregia d'avvertire la 
numerosa sua clientela, di aver fornito 
Il suo Magazzino di un granile assorti» 
mento di Macchine da cucire dei 
più recenti e perfezionati modelli, con 
Officina per riparazioni, aghi è pezzi 
di cambio, . 

Macchina Americana per lavare bian= 
cheria e Macchina per bottoni, 


Macchine a mano da L, 45 a 75 
» pedale » » 75 » 160 


Assortimento completo di Lampade 
a petrolio, Meteora, Excelsior, 
Solaro (novità), Blitz. lampo: della 
forza di 110 candele, lucignol: e tubi. 
La modicità nei. prezzi e seria garanzia, 
sono arra che egli godrà anche in av= 
venire 11 favore del pubblico. 


DEPOSITO CONCIMI ARTIFICIALI 


della primaria e premiata Fabbrica G. 

Sardi e C. in Venezia,” ; 

Le ordinazioni devono farsi . diretta 
mente a 

GIUSEPPE BALDAN 

Commissioni e Rappresentanze 
Udine 
Piazza del Duomo, Pala“zo di Prampero 


UDINE - (i 8, DEGANI - UDINE 


GRANDE DEPOSITO DI VINI. 


delle migliori piaghe italiane, partico» 
larmente raccomandabili per la modi- 
cità dei prezzi, 





Vino nostrano di Campolong 


della Cantina del cav. Pauletig. 
Servizio di consegna a domicilio, in 
fiaschi o in fusti. . 
Per commissioni rivolgersi. ai ‘ Ma-' 
' gazzini fuori Porta Aquileia, od' al Ne- 
gozio Filiale suburbio Gemona, o'allo 
Scrittoio in Città. i 


AVu130 INTERESSANTE 


Sono da affittarsi in Palmanova pel 
rossimo novembre i locali ‘del. grande -’ 
‘affò in Piazza Vittorio Emanuele di . 

proprietà Caffo, ora esercitato da Do-. 
menico Moro. . 

Per trattative rivolgersi alla proprie 
taria mm Palmanova signora Felicita 
. Caffo-Cavalieri, ed in Udme allo studio 
pegli avvocati d'Agostini e Bertacioli. 
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Non più n 
dolore di denti, 


RRES" e nonjpiù denti rilassati, in- 
on posteme, gen- 


give sanguinanti, 
Si conservano‘e si puli» 
#> scono i denti, si allontana 
Rpa— l'alito viziato, coll’uso con- 
tinuato della vera . 
ACQUA ANATERINA 

DBL Ù 

D' R>Ebp.k> > 

LR. Dentista DI CORTE IN VienNA 
preferibile a tutte le altre acque, den- 
tifricie come: solo preservatiyo; contro 


le malattie dei denti e.della:#bocca, e 
che insieme colla. da 





Pasta e la polvere odontalgica del De POP 


mantiene sempre i denti delli e sani. 


PIOMBO ODONTALGICO 
del D' POPP. i 
Sapone di erbe medico-aromatiche del:D."POPP - 


contro ogni sorta di eruzioni della pelle; : 
esso è anche uulissimo per ba; 


Sapone di olio di Giri 









del: DI Eau? i 
finissimi saponi da tuileite, migliv 





ri ri 








MI Si difudano le imitazioni. 


con- 
tengono delle materie nocive dii 
salute, che rovinano i deiti. _ 
DEPOSITO 
UDINE, nelle farmacie: Fabris, Giro- 
lami - Filipuzzi, Comelli, Bosero; Alessi 
Comessatti, :nél nilgazzino di ‘Augusto — 
Verza e'alla’ drogheria F, Miisrhi, 
Si deve dowiantare sèmpre soldmente 
ven prodotti del DI Popp, è 


ORARIO FERROVIARIO 


Vedi .ayviso.ia 4% pagina), 

































GIORNALE D | 
















il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agènee Principale de Publicitè 
. ‘E. E, Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu. 
‘ORARIO ‘DELLA FERROVIA TIM > TON LT AA, 


Le ‘inserzioni dall’ Estero per 





















































a ’ £ 7 ‘o 
C.da TIDINE a VENIZIA è viceversa reservativo contra Te (obi profe OZ, ___ DELL’ UCCELLATORE 
PARTENZE CARRIVI PARTENZE ARRIVI (O pr. ) ossia raccolta di regole, precetti coli 
da Udine a sNenezie | da Venezia n i sa Léine, tel F ” RO i { Bin groti sala pedi agli scelti colle pa 
143 ant. | misto lore 7.1&ant. || orà 435 unt. | diretto iore 7.36 ant. ti 3 chio, coi lacci Nena 
ST TIO » |ommibus |» 937 » || > 5.10 » |omnibus |» a56 » i MILANO — Vin Savona, 16 — MILANO saldi n + gol brai, cui tiff. 
» 10.19 » || diretto | » 1.40/pom. |] »1105.unt | >» » 3.36 pom. O da di hi 
3 12:50 pom:|omuibus |:21:5116 "». ll »,3i5pomi diretto |» 6.19 > | Uè Bibila all'Acqua di Seltz e di So . Nuova ediziono con moltissimo figy 
» 5.ll > » |» 955 è »13.45 » |ormnibus |'» 805 >» | '@* Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sololto. iptercalate nel testo di 100 pagino, 
» 830 > |'diretto"[31135 > || » 9— > | misto |> 230ant. è Consi si SOLE NSPTI Si vende all'Ufficio Annunzi del GB * 
da UDINE a PONTEBBA < viceversa emtitiseimo 9g» ZUAlerh È nale di Udine, al prezzo di Lire Un 
di . > : £ Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono'In debitodi dirle h 
._ da Udine - A Pontébba | da Pontebba — | A Udine MI] ene cesso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse eloronemie, e sscanca cecetenenI 
‘ore bi 0.ant, ‘'omnitus lore 8/45 ant. :| ore 630 ant. | ofanibus ote 9.10 ant., 3" quando non esistano cause malvage 0 anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
» 714» .|idivetto |» 944::a;. || » 815 » | diretto | 210/00 >» I » | sopratutto molto utile nella. clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi PER ATT ACC ARE 
10,30 > |omuibus |.»..1.34 pom. || » 2.84 pom.| omnibus | » 4:56 pom. È | della infezione palustre. ecc. 
>, 420 pom.] “> »126 » » 5_ » > ». 7195 » A|S | La sua tolleranza de parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni qualsivoglia oggetto rotto, si, 
>» 6.30 » | diretto T>;849 >» >» 6:35 » | diretto | » 820 » à di Ferro China, dà al suo elisir, une, indiscutibile preferenza e superiorità. porcellana, cristallo, terra cotta, marnl ( 
da UDDIND a TRIESTE e ricevere © © Profese. di Clinica terapeutica dell'Università osso, 0 di qualunque altra natura, ff vo 
... da Udine 1 [at da Trieste | è Udine mena di Napoli — Sepatore del Regno - uso della Pamtocella Indiana, (ff 
+ coro 2.50 ant, .| cimisto-' sore! 7: ore 7. ant. | ommibns Tore 10. ant, Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. è un recentissimo ritrovato chime 
» 7.54 >» | omnibus » 210 » "> 21230 :0m. 0. NIE dic 








Si vende presso l' Ufficio annunzi/ 


+! 3:50: pom. » » 808 » Ì ; 
i pi » Giornale di Udine al prezzo di L, 


» 635 > |: 121005 » misto |» ll aut. © 
. Partenza da Udine ore }l. ant. arrivo a Cormons ore 12.33 pom. {misto} 
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Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 








» 4.50 pom. 
» 9° 
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» Cormons » 3 pom, » Udine » 427 >» >» n 

, °° da UDINE a CIVIDALE e vicévera di 

un dBUdine |, |A Cividale | da Cividale | 18 dino À R T E ) E L T RAF 0 RO È e a n 
coerenti Istituto Commerciale |. Misteli n 

5 pil Dee È 7 è È 1508 SO 1505 pone 3 7 dan Deer VERTE? in Hriegstetten presso Soletta (Svizzera Tedesca). ta 

» 845 » » >» 9.18 » » 74l » » » 8.14 > e 





Arrivo di nuovi e graziosi disegni. delle primarie Case Francesi 
e Tedesche, formanti eleganti motili cicè candelabri, sospensioni, 
giardiniere, toelette, calamariere, ecc. al prezzo di cent. 25 il foglio 
franco di porto. 

Assortimento completo di. seghe, archetti e quant'altro occorre 


Studio speciale delle lingue moderne; scienze commerciali, 
ecc. Eccellenti referenze in Italia — Prezzi moderati. — Per 
programmi rivolgersi al Direttore, 


Fino a tutto settembre, nei giorni fèstiwi hanno. luogo due treni 
speciali col seguente orario: _ s 
© Partenza dà :Gividale, oe "10.10 «pom. arrivo a Udine ore 10.43 pom. 
> Udine © > 1 >» » Cividale >» 1133 >» 


da'UDINE siPALMANOVA:0-S, GIORGIO DI NOGARO e-viceversa 














da Udine: | a Palmanora | a SuGiorgio {} da S, Giorgio | a Palmanova a Udine per si istruttivo e nobile divertimento. 
ore B.— ant. [ore:6.42 ant. [ore 7.03 ant. Îlore 7.18 ant. {ore 7.42 ant. ‘ore 8,21 ant. Prezzi eccezionalmente ribassati. al 
» 3.48 pom.| > 4.30 pom. » 4.51 pom.{} ». 5.06 pom.| » 5.30 pom.| » 6,09 pom. L: 








Dirigersi in Napoli presso il sig. Salerno Ulrico, Corso Gari- i È 
Tutti:i treni sono misti. baldi, 52. 85 ' 
Per la spedizione aumentare cent. 50 per spese postali. 
Catalogo gratis. 


DI 
Si domandano rappresentanti nelle provincie meridionali. SC OTT 


Salerno Ulrico i 
Naroi — Corso Garibaldi 52 — Napoli d’Olio Puro di 
FEGATO ‘bI MERLUZZO 
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“Non più Capelli Bianchi 


. “Con quest'Aequa meravigliosa progressiva 
Lod ‘istanianéa, si può da sè stesso, e per.sempre rido- 
nare senza alterazione ai Capelli ed alla Barba, . 
il primitivo loro colore, con una 0 due appli- 
«cazioni: e senza:alcun preparativo» riè:lavatura. 


; i : Ipofosfiti di Calco * Soda. 
IMUSSI È tanto grato al palato quanto Iatte. 
i Possiode tutto le virtù “ 
l I ì E pr o gle 


do uerieos la Tinkmia, 
|  D'ERBE ALPINE [ff 
° i a ne È . Quarisce la ge a Ralrsdori. 
«da. non confondersi con altri liquori amari, | 9ierisce li Rechifamo nel fanolulil 
nocivi anziehè igienici | AEEoLI nio delinto Sessione, ela sopporiezo li 
Preparato dal ca SCOTT o BOWNE - Cei 


. . ; iobia sa. | _Invvencita da tutta 1 principali Parmact® a L. 8,50 li 
È stomatico corroborabte; ajuta la digestione stentata ed eccita Bott. e Sla Sottat e dal grsinti Si A. Mangonte C. Mtono: 


nina snaiti . Roma, Nopoli = Sip. Paganiai Villani è G. ‘Milano è Nei 
l'appetito; è rimedio efficace contro la generale debolezza. e 
Si prepara nella farmacia di Tn 


GIUSEPPE CHIUSSI in TOLMEZZO, Brunitore istantaneo 
e vi si vende in bottiglie da lire 3 e da lire 2. per ORO, ARGENTO, PACFON; BRONZO, OTTONE ecc, 


Prendesi solo, con acqua 0 con ‘acqua seltz, prima dei pasti. Si vende all'Ufficio Annunzi del Giornale .li l dine per soli cent. ?1 


‘enl#,10g ele gg ‘7090 © SUP IP A]0UI0D 
] ossesd eupg u 0786d9p 022u[} 





“eoluiea esonggiaeion e3sond uco enSIgowr eridozd 8] esep 


Risultato garantito da più di'80° ANNI di smecesso ogner crescente. | 
Casa SALLÉS fondata nel 1850 


I. MONEGRETTI, successore di Exe SàLL8s fils,. 
; rofumiere-Uhimiéo, 73, rue de Tubirgo, Paris. ti 


Ogni bottiglia L. 7. 
6, all'Ufficio del, Giornale di Udine 
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-1onj qnd cunufo empioe] 2230) uco a resedo Ip ouSosiq vzuos 






















3 ‘2000 “Vestiti è sompleti ; ! da Lire 22 a 35 

500 Calzoni stoffa =... > 7a 15 
-500 Giacche ‘orleans neri.e colorate >» Ta ld 
‘200 Gilet :tela fantasia =. . . > 4 

































